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pcllttcoli 

n i tursi 

Videoguida 

Raidue, ore 21,40 

Il padre 
della 

atomica 
si pente 

Non è vero che domenica è sempre domenica. Ci sono domeni
che che somigliano tanto al lunedì. Questa, per esempio, non offre 
niente di «festoso» (o di festivo) in tv. Su tutte le reti siamo alla 
terza, quarta puntata di qualcosa di avviato. E perciò d'arbitrio 
scegliamo di parlare di quello che quatto quatto si sta affermando 
come il miglior sceneggiato che va in onda queste settimane. Si 
tratta di Oppenheimer (Haidue ore 21,40), biografia dello scien
ziato considerato universalmente «padre della bomba atomica». 

Il tema è purtroppo sempre d'attualità. La bomba, una volta 
pensata e realizzata, ha cambiato radicalmente la nostra vita, i 
rapporti tra gli Stati e quelli tra gli esseri umani. Ricorre in questo 
periodo il quarantesimo anniversario del lancio della prima atomi
ca su Hiroshima (6 agosto '44) e Nagasaki (tre giorni dopo). La 
puntata di Oppenheimer che vediamo stasera tratta appunto di 
quei terribili giorni. Lo scienziato, di sicura fede democratica, ha 
lottato con fermezza per arrivare al momento terribile e la sua 
coscienza di avere così imposto la fine della guerra e la sconfitta 
del nazismo, non bastano a togliergli ogni dubbio sulla immensa 
strage. Oppenheimer dirà: «Sento che le nostre mani grondano 
sangue». Lo sceneggiato ha il merito di raccontare questi episodi 
con sufficiente credibilità drammatica, cioè spettacolare, senza 
svilirli in effettacci. 

Molto ben descritto anche l'ambiente attorno allo scienziato, i 
suoi rapporti familiari, il clima di umana conflittualità tra gli 
studiosi, le loro tensioni ed esitazioni nel ritiro di Los Alamo?. 
Bravo soprattutto il protagonista, l'attore Sam Waterston, già 
reporter d'attacco in Urla del silenzio 

Canale 5: due cuori e un castello 
Si conclude stasera con la terza puntata lo sceneggiato austra

liano di Canale 5 (ore 20,30) intitolato La rosa d'Inghilterra, che ci 
ha raccontato le incredibili e sfortunate avventure di lord Devine 
(alias Rufus Dawes) deportato in una colonia penale, privato di 
tutti i suoi beni, spesso seviziato e anche misconosciuto nelle sue 
virtù umane. Non si può immaginare di peggio. Ma siamo arrivati 
alla resa dei conti: al simpatico giovanotto stanno per^rendere 
giustizia. Almeno si spera, visto che per sceneggiati di questo tipo 
il -lieto fine dovrebbe essere assicurato. Ma qui H de\e anche 
togliere di mezzo il cattivo, che ha sposato la donna del cuore del 
nostro eroe. 

Raiuno: dove il Po va al mare 
Italia mia, il programma del pomeriggio di Ramno che insegue 

costumi e habitat nostrani per renderceli noti e cari, oggi ci porta 
a Comacchio, nelle famose Valli delimitate a Nord dal Delta del Po 
e a Sud dal fiume Reno. Un ambiente che oggi si estende per 9.600 
ettari e che costituisce un habitat ideale per specie rare di uccelli 
oltre che per le famose anguille. Conducono dagli studi Rai di 
Milano Jocelyn, Jinny Steffan e Mano Marenco. Il programma è 
composto anche di belle immagini su natura e monumenti della 
zona, come la splendida abbazia di Pomposa 

Retequattro: torna a casa Lucy 
California, il serial parente povero di Dallas, che vede protago

nisti i congiunti di J. R., va in onda stasera su Retequattro (ore 
20.30). Oggi vedremo la .nana- Lucy, cioè Carlene Tilton (peraltro 
considerata molto sexv dagli americani), protagonista assoluta. 
L'abbiamo sempre vista circolare in casa Ewing come un'orfana 
raccogliticcia, oggi scopre invece che i suoi genitori sono vivi e 
vegeti e si sono anche n^po^ati dopo 17 anni di separazione. La 
biondina pen--a di riunirsi a loro e li va a raggiungere a Knots 
Landing. M.i le abitudini acquisite in tanti anni di vita familiare e 
dissoluta no:» -i dimenticano da un giorno all'altro. L'ombra di J. 
R. incombe, nonostante il cambio di rete, di titolo e la pausa estiva. 
Potenza della malvagità. 

L'intervista Il regista torna alla cinepresa a dieci anni dal «Sospetto»: «Il mio film è 
contro quel cinema rimasto vittima di una specie di manierismo dell'emarginazione» 

Maselli controcorrente 

Francesco Maselli torna al cinema con «Storia d'amore» 

ROMA — Via dei Cornell, quartiere 
Q u a d r a r e esterno notte. Sulla scar
pata sporca e fangosa che porta alla 
Tuscolana (l 'hanno «truccata» da in
verno, potando gli alberi e cospar
gendola di immondizie) si sta giran
do un abbraccio tenero, appassiona
to, tra un ragazzo e una ragazza. Alla 
macchina da presa, scapigliato e 
gentile, c'è Francesco Maselli, che 
torna al cinema, a dieci anni dal So
spetto, dopo una lunga parentesi te
levisiva (Tre operai da Bernarl e Av
ventura di un fotografo da Calvino). 
Il regista guida l'azione, dà lo stop. 
fa ripetere la scena, dà ancora lo 
stop, suggerisce all'attrice Valeria 
Colino, infagottata in un pesante lo-
den blu, come stringere e baciare il 
ragazzo e poi, finalmente, filma la 
versione buona. Al di qua della stra
da rumoreggia incuriosita le gente 
del quartiere (siamo non molto di
stanti da Cinecittà), ma tutti sono 
molto carini e disciplinati. 

Durante la pausa di mezzanotte, 
fumando una sigaretta dietro l'altra, 
Maselli ci spiega che cos'è questa 
Stona d'amore che lo ha spinto a 
scrivere di getto, dopo anni di scetti
co silenzio («Francamente non avevo 
niente da proporre-, confessa candi
damente), una storia molto normale 
ambientata in un quartiere popolare 
romano. A dire il vero la storia si 
svolge all 'altro capo della città, in 
quell 'ansa racchiusa t ra la Flaminia 
vecchia e Ponte Milvio, ma lì, dove 
pure volevano girare, sono sorti pro
blemi con prostitute e protettori: vo
levano 900 mila lire a notte dalla 
produzione per ammortizzare i dan
ni provocati inevitabilmente dal via 
•vai della troupe. «Immagina che la 
Tuscolana, lassù, sia Corso Francia 
— sorride Maselli — e vedrai che tut
to torna». 

Ma veniamo al film. Da dove na
sce e perché questo rovesciamento 

quasi «polemico» nei confronti di una 
regola non scritta che, da Accattone 
in poi, fa coincidere vita di borgata 
con degradazione, povertà con 
emarginazione? 

«L'idea mi venne lavorando al 
montaggio del film Sabato 24 marzo. 
Scegliendo le interviste con i giovani 
metalmeccanici venuti a Roma per 
quella splendida manifestazione ri
masi colpito dalla maturità, dall'in
telligenza, dalla sensibilità delle loro 
risposte. L'universo giovanile, oggi, 
ribolle di novità. Alcune sono fran
camente barbariche, terrificanti, al- * 
tre però no. Ho ancora in mente il 
viso di una ragazza, un'operaia di
ciannovenne, filmata da Nanni Loy: 
lavorava in fonderia (nessuno di noi 
ci credeva all'inizio) e portava dentro 
il suo sguardo fiero, il suo accento 
settentrionale, i segni di una curiosa 
e anomala... non so come dire... i se
gni di una "civilizzazione interiore". 
Ecco, lei era una di quei venti milioni 
di italiani che il nostro cinema re
cente ha lasciato fuori campo. Gente 
che Napolitano definirebbe dei "ceti 
meno abbienti", e che pure possiede 
storie, emozioni, paure tutte da sco
prire e da raccontare». 

«Non voglio fare l'anticonformista 
ad ogni costo — riprende il regista — 
ma credo che, dopo il salutare bagno 
nella realtà che ci fecero fare ven-
t 'anni fa Morte di un amico di Fran
co Rossi e Accattone di Pasolini, il 
cinema italiano di indagine sociale 
sia rimasto vittima di una specie di 
"manierismo" ' dell'emarginazione. 
Niente più sfumature: si va diretta
mente da Sapore di mare (erede del 
filone Poveri ma belli) ad Amore tos
sico, da I watussi alle siringhe che 
bucano le vene in primo piano». 

Naturalmente questa divisione 
net ta t ra commedia e documento, 
t ra mondo del lavoro e luoghi della 
degradazione a Maselli non va giù. 
«Nel mio film non c'è droga, né mala
vita, né prostituzione, anche se parlo 

di miseria e di fatica, di gente, tre 
ragazzi, che vivono in un quartiere 
brutto, atroce, restando puliti, civili, 
solidamente ancorati ai valori della 
vita. Non si t rat ta di farne degli eroi, 
basta semplicemente raccontarli, 
senza mettere didascalie». 

Al centro di Storia d'amore (costo 
circa 1 miliardo, prodotto dalla Pont 
Royal con l'Istituto Luce, la Sacis e 
Raitre) c'è una ragazza, Bruna, in
terpretata dalla brava Valeria Goli-
no. che lavora in una cooperativa di 
pulitori. «La sua vita — annota Ma
selli mostrandoci via dei Cornell, 
" truccata" anch'essa per l'occasione 
— è tutta racchiusa tra questa stra
da, la scarpata e l 'autobus che ogni 
matt ina, prima dell'alba, la porta nel 
mega-ufficio in via Depretis che de
ve ripulire. Un'esistenza triste, eppu
re Bruna è una ragazza tranquilla: è 
totalmente liberata (potremmo defi
nirla una femminista realizzata), na
turalmente vincente, assolutamente 
priva di ogni spirito gregario. Per 
questo non ha prolemi a lasciare il 
suo ragazzo, un facchino che lavora 
ai Mercati generali, per un adole
scente, un quindicenne, che conosce 
in una latteria a quattro passi da ca
sa. A quel ragazzo, intimidito e fra
stornato, lei dà l'amore, la vitalità, 
nuove emozioni. E per quell'unione 
un po' fuori dalle regole sfida pure le 
malevoci del quartiere e le perplessi
tà del vecchio padre comunista». 

E poi, poi che cosa succede? «Beh, 
Bruna si porta a casa il quindicenne 
e comincia a vivere con lui. Ma tra 
l'ex fidanzato e l'adolescente nasce 
presto u n a solidarietà, un'amicizia 
forte e genuina che provoca via via 
nella ragazza una tendenza all 'au-
toesclusione. In lei scatta qualcosa 
di s t rano e di terribile. Viene presa 
dal tedio, dall'atonia, si devitalizza, 
come se emergesse dall'inconscio la 
memoria di un ruolo femminile " t ra
dizionale" mai conosciuto. Per que
sto si lascerà spegnere lentamente, 

non so ancora se suicida o no — ri
scrivo giorno per giorno la sceneg
giatura a contatto con gli attori — 
forse per sottrarsi ad una dolorosa 
mutazione». 

Perché questa sterzata tragica, 
questo cambio finale di accenti? 
«Spero, francamente, che la "sterza
ta" non si avverta. Se proprio un 
messaggio ci deve essere, vorrei che 
fosse questo: il problema della libe
razione dell 'uomo è molto interno e 
ha tempi lunghi. Non dipende, In
somma, solo dalla politica, dalla mi
litanza o dal superamento di vecchi 
tabù. Esistono, in profondità, vinco
li, pregiudizi, paure ataviche che non 
si superano in un giorno. Sono pro
cessi difficili, ci vorranno forse gene
razioni...». 

La pausa sta per finire. Maselli in
goia velocemente il panino che gli 
hanno portato e riprende, calibran
do le parole: «L'ho già detto, ma mi 
piace ripeterlo: penso che il cinema 
italiano debba ripartire in un clima 
da Anno Zero. Dobbiamo liberarci il 
più possibile dai vincoli dei commit
tenti, di coloro — distributori, eser
centi, Rai, produttori — che hanno il 
potere di imporre gusti, generi, mer
cati. Di fronte alla latitanza del go
verno (a quando la nuova legge del 
cinema?) e all'incertezza della sini
stra, anche comunista, agli autori 
non resta che inventarsi una nuova 
strada: quella del costo contenuto, 
del piccolo film di qualità che non ha 
bisogno di incassare tre-quattro mi
liardi per andare a pari con le spese. 
Io ci provo. Ovviamente il basso co
sto non è, di per sé, sinonimo di qua
lità. Ci vogliono idee e professionali
tà dietro. E poi, non ce lo ha mica 
ordinato il medico di fare, ad ogni 
costo, un film all 'anno. E meglio s tar 
zitti quando non hai niente da rac
contare, no?». 

Michele Ansetmi 

TAORMINA — L'eco i \incito-
ri del festival. Il Cariddi d'oro 
e andato a «Funerale» (Giap
pone) di Ju/o Itami; l'argento 
a -Salva per un bufalo- (Un
gheria-Francia) di Las/lo Sza-
bó; il bronzo a «L'uomo del sal
to mortale» (Germania) di 
Benno Trautmann. E venia
mo ai premi per gli attori. La 
maschera di Polifemo d'oro è 
andata a Maggie Smith per 
«Pranzo reale- (Inghilterra) di 
ÌUalcolm iWowbraj; l'argento 
all'insieme degli attori (Bruno 
Ganz, Rene Soutcndijk e Ge
rard Thoolen) del film olande
se «La gelateria» di Dimitri 
Frenkell Frank e il bronzo a 
Liz Smith sempre per «Pranzo 
reale». • -

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Alcuni già sa
lutano i prossimi 90 anni del 
cinema, ipotizzando prospct~ 
tive e •~peran~>' alquanto prò-
blcmnluhc Altn. si limitano a 
fare inquietanti constatazioni. 
Tra questi, ad esempio. Fer-
naldo Di Giammattco osserva 
senza fumo agli occhi: «/ generi 
si sgretolano, si dissolvono e vi
vono in estrema tensione il 
contatto che ancora riescono a 
stabilire con gli spettatori. Si 
avviano a diventare relitti e 
come tali forse a sopravvivere 
per molto tempo, zombies va
ganti sugli schermi...: Tra i 
primi e i secondi, però, ostinati 
personaggi nati e cresciuti nel 
ventre del cinema continuano 
ad operare, alacri e fiduciosi, 
paghi forse della gratificazione 
di poter fare, sempre e comun
que, cinema Si potrebbe collo
care in mezzo a simili -matti 
beati' Roger Corman, cineasta 
americanissimo alle soglie dei 
60 anni, approdato in questi 
giorni, provvisto di una nuova 
moglie e di un figlioletto di po
chi mesi, a Taormina 85 che gli 

ha dedicato una doviziosa, 
esaurii ntc rassegna di film, da 
lui diretti e prodotti. 

Roger Corman è una sorta di 
monumento vivente e vitalissi
mo a quel cinema a basso costo, 
di svelto allestimento, di con
sumo tutto immediato che, ge
nericamente definito «indi
pendente», costituisce in effet
ti un mondo parallelo e, se si 
vuole, talvolta alternativo alla 
più tradizionale, costosissima 
produzione hollywoodiana. 
Corman e accoliti — che tali 
sembrano (o sono sembrati m 
passato) le decine e decine di 
cineasti da lui lanciati- da 
Coppola, a Scorsesc, da Bogda-
novich a Milius, da Ivory a De 
Palma — mirano da sempre a 
confezionare pellicole, a fare 
cinema, parrebbe, con una so
la, dominante ossessione, cioè 
che sia tanto, maledetto e subi
to. Nel foltissimo curriculum 
cormamano prevalgono, infat
ti, vistosamente le horror sto-
ries, i canovacci fantasy, le vi
cende un po' allucinate, anche 
se poi titoli degnissimi quali 
DiliingtT di John Milius, Il 
clan dei Barker dello stesso 
Corman, Party selvaggio di Ja
mes Ivory risultano perse stes
si elementi di merito certo non 
convenzionali. 

A questo proposito, va detto, 
che gran parte della considere
vole attività creativa di Roger 
Corman avviene in concomi
tanza con l'avvio della produ
zione della casa American In
ternational Pictures (A.P.I.) 
fondata nel '54 da Samuel Ar-
koff e James Nicholson *come 
diretta conseguenza del mag
giore spazio concesso dalla leg
ge antitrust del 1948 a quei 
piccoli imprenditori che vole
vano cimentarsi nella produ
zione cinematografica'. Come 
si sa, la formula della loro fati
cata ma consistente fortuna ri-

Taormina '85 In margine al festival un incontro 
con il regista Usa che lanciò Coppola e Scorsese 

Corman, un re 
a «basso costo» 

Peter Fonda in «I selvaggi» direno da Roger Corman nel 1966 

siede in pochi, realistici accor
gimenti. E stato al proposito 
significativamente osservato: 
• I tre produttori decidono in
nanzi tutto dì selezionare una 
fascia di pubblico cui rivolgersi 
(spettatori fra i 15 e i 30 anni) 
fino ad allora piuttosto trascu
rata dalle Majors, specializ
zandosi in un cinema, per così 
dire, da drive in, in grado co
munque di stare al passo con te 
modificazioni sociali di quegli 
anni: 

Ovvio che, di successo in 
successo, Roger Corman sia 
andato gradualmente matu
rando il proposito di mettersi 
in proprio, di sperimentare 
nuovi modi e altri mezzi per 
fare o consentire di fare, sem
pre e comunque, cinema. Si re
gistrano cos\ fin dagli anni 
Sessanta-Settanta, sporadi
che occasioni di collaborazione 
tra Corman e alcune Majors, 
fino al punto che, esaurito or
mai il periodo intensissimo 
dell'A.P.I., l'instancabile pro
duttore-cineasta si lancerà 
nelle successive avventure del
le proprie case produttive qua
li la New World, New Hori-
zons, Concorde, ecc. 

Qui a Taormina, oltre tutto. 
Roger Corman, ci ha inoltre 
sorpreso con un'altra delle sue 
iniziative imprenditoriali che, 
pur non offrendo grandi op
portunità di guadagno, testi
monia d'altra parte l'autentico 
amore per il cinema di que
st'ultimo, eterodosso magnate. 
Attraverso un proprio agile, ef
ficiente apparato distributivo, 
infatti, egli diffonde negli Sta
ti Uniti il miglior cinema euro
peo, quello degli autori più no
ti, più amati quali Truffaut e 
Fellini, Bergman e Rohmer. E 
tutto ciò senza metterla giù 
troppo dura. 'Come produtto
re non posso certo produrre in 
America film come quelli di 
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LJ Raiuno 

MOULIN ROUGE (Raiuno. ore 13.45) 
John Huston, uno dei più grandi registi hollywoodiani, ci racconta 
la vita sfortunata di Henri Toulouse-Lautrec. il celebre pittore 
francese che una caduta in tenera età condannò a un infelice 
aspetto fisico. Nel firn, Toulouse-Lautrec è l'attore José Ferrer; 
altri interpreti Zsa Zsa Gabor. Katherine Kath. Christopher Lee 
(1952). 
L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE (Retequattro. ore 23 30) 
Nunnally Johnson, regista e sceneggiatore di vaglia, dirige nel 
1959 questa commedia sul mondo del cinema: un regista hollywoo
diano che sta per abbandonare il mestiere incontra Anna, una 
giovane attrice di grande talento Decide di rinviare il ritiro per 
trasformare Anna in una grande stella. E -stelle» sono, sul serio, i 
due protagonisti. Henry Fonda e Leslie Caron. 
COLPO GROSSO MA NON TROPPO (Canale 5. ore 11.00) 
Louis de Fune* e Bourvil, due nomi celebri della risata francese, si 
incontrano in questo film diretto nel 1965 da Gerard Oury. Un 
modesto impiegato, in partenza per le ferie, viene investito dalla 
lussuosa berlina di un miliardario. A titolo di risarcimento, il 
riccone gli propone un viaggio in Italia... 
COME SVALIGIARE UNA BANCA (Canale 5, ore 16.00) 
Due amici squattrinati progettano e realizzano una rapina a una 
piccola banca. Con il bottino si trasferiscono in California e si 
danno alla bella vita. Durerà? Una commediola diretta nel 195S da 
Henry Levin, protagonista Mickey Roonev. 
L'INDOSSATRICE (Raidue, ore 14.05) 
Occhi sempre aperti, davanti a un film diretto da George Cukor, il 
più acuto ritrattista femminile della vecchia Hollywood. Qui ci 
racconta la storia di una bella ragazza che giunge in città per fare 
l'indossatrice, ma il mondo della moda non è certo tutto roseo. 
Protagonista Lana T\irner, al suo fianco il Tom Ewell di Quando la 
moglie è in vacanza (1950). 
IL TRENO DEL RITORNO (Canale 5, ore 14.00) 
Giovane avvocato al lavoro su un'intricata storia di diritti d'auto
re. Non sappiamo altro su questo film del 1955, diretto da Philip 
Dunne e interpretato da Richard Egan. 
L'EDERA (Raidue, ore 11.30) 
Chiudiamo con il più sfrenato drammone all'italiana, firmato nel 
1950 da Augusto Genina. Un uomo, vedovo da tre anni e invaghi
tosi della serva Annesa, si trova in guai economici: un suo vecchio 
parente, che vive con lui, si diverte della sua rovina. Gli attori: 
Columba Dominguez, Roldano Lupi, Juan De Landa. 

11.00 SANTA MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana (3' puntata) 
12.15 LINEA VERDfc - Reg-a di Vito M.nore 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna mternaziona'e di dan*a 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 MOULIN ROUGE - Film con José Ferrer e Colette Marchand 
15.45 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
16.35 TOPOLINO STORY 
17.00 GIOVANI RIBELLI - Telefilm «L'ostaggio» 
18.00 ITALIA MIA - Conduce Jocelyn. Regia di Ctampaolo Taddeini 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA CITTADELLA - 4- puntata. Regia di M*e Vardi. con Ben Cross. 

Clare Higg-ns 
22.15 HIT PARADE - » successi della settimana 
22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23.30 TAO FEST '85 - Da Taormina, servino special* sul Festival interna

zionale 

• Raidue 
9.30 

11.00 
11.30 
13.00 
13.15 

14.05 
15.50 

18.45 

19.50 
20.00 

20.30 
21.30 
21.45 
23.05 
23.40 

CASTELGANDOLFO - Canoa: Campionato del mondo furaores 
PIO SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
L'EDERA - Film con Columba Dommguez e Roldano Lupi 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Senza famiglia» (6' ed ultima 
puntata) 
L'INDOSSATRICE - Film con Lana Turner e Ray Mrfiand 
TG2 - DIRETTA SPORT - Livorno: ciclismo. Castelgandolfo: ca
noa. campionato del mondo «untores. Caorte: atletica leggera, mee
ting mternazsonate 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Ospiti di riguardo» 

METEO 2 - Previsto™ del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della domenica 
sportiva 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il fattore A > 
TG2 - STASERA 
OPPENHEIMER - Sceneggiato (4' puntata) 
TG2 • TRENTATRÈ • Settimanale di medicina 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 TG regionali 
19.25 DI GEI MUSICA • Regia di Enzo Dell'Aquila (5- puntata) 
20.30 EPISTOLARI CELEBRI - «Ugo Foscolo • Antonietta Fagnani Areset 
21.45 TG3 

22.10 DOMENICA GOL - Cronache, commenti, inchieste, dibattiti 
22.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - «Vita di uno zoo» 
22.55 CONCERTONE • Doni knock the rock 
23.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

• Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica 

10.00 PHYLUS - Telefilm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm 
11.00 COLPO GROSSO. MA NON TROPPO • Film 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 
14.00 IL TRENO DEL RITORNO - film con Richard Egan 
16.00 COME SVALIGIARE UNA BANCA - Film con Mickey Rooney 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Telefilm 
19.30 LOTTERY - TeleNm 
20.30 LA ROSA D'INGHILTERRA - Film (2-parte) 

* 22.30 SPORT - Da Carrara* riunione di boxe 
LA STRADA SENZA NOME - Film con Mark Stevens 

D Retequattro 
8.30 LA FAMIGUA YEAGER - Film con Edóe Afcert e Betada Montgo

mery 
10.20 LE TIGRI DI MOMPRACEM - Film 
12.00 CALIFORNIA - TeteWm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JAMBO JAMBO - Documentano * 
14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
15.00 LE MILLE E UNA NOTTE - Film 
16.30 LA BAIA DI MALACHI - Film 
18.05 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 
19.05 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 BRAVO DICK - TeleMm 
20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 
20 .30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE SI - Telefilm 
22.30 A CUORE APERTO - TeteHm 
23.30 L'UOMO CHE CAPIVA LE DONNE - Film con Leshè Caron e Henry 

Fonda ' ' 
1.30 L'ORA DI HITCHCOCK • Tefefirm 

D Italia 1 
8.30 CARTONI ANIMATI 

10.45 CORD IL BANDITO - Film con Joel McCrea 
12.15 HARDCASTLE & McCORMfCK • Telefilm 
13.15 SPORT - Grand Pnx 

14.00 VIDEO ESTATE'85 
16.30 QUEL SIGNORE E DEI BAMBINI - firn con Peter Boyle 
18.0O MASQUERADE - Telefilm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 
20.30 QUO VADIZ - Spettacolo con Maurizio Nichetti 
21.30 I PREDATORI DELL'IDOLO DORO • Telefilm 
23.30 CAMERA OSCURA - Telefilm 
0XX30 LA PANTERA ASSASSINA - Film con Donald Pleasence e Nancy 

Kwan 

D Telemontecarlo 
12.15 PRIMO MERCATO 
17.30 IL MONDO DI DOMANI - Analisi degh avvenimenti mondiali ala 

luce dette profezie bibliche 
18.00 IL 13 NON RISPONDE - Fibn con J. Cagney e Annabella 
19.30 OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPITOL - Sceneggilo 
20.30 BLACK OUT - Vanetà 
21 .30 PICCOLO MONDO INGLESE 
22.30 MUSICALE 

D Euro TV 
11.30 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - TeteHm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 L'INCREDIBILE HULK - TeteHm 
15.00 PETROCEUJ - Tetettm 
16.Crb I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 QUESTA VOLTA DI FACCIO RICCO - Firn con Karm Schubert e 

Antonio Sabato. Regia di Gianfranco Paotni 
22.30 R. RITORNO DEL SANTO • TeteHm 

D Rete A 

Truffaut o Fellini. Oltre i costi 
proibitivi, l'impedirebbero le 
regole del mercato. Perciò, sic
come, contrariamente a quel 
che credono certuni, io amo il 
buon cinema, i bei film, faccio 
quel che posso perché queste 
stesse cose siano almeno cono
sciute nel mio paese. 

Interrogato, quindi, sui pos
sibili, migliori cineasti del mo
mento, oggi in America, Roger 
Corman ha intonato subito un 
singolare panegirico agrodolce 
per il suo ex 'pupillo- Francis 
Ford Coppola. 'Pur avendo — 
ha precisato infatti Corman — 
grandi risorse, grandi qualità, 
questo cineasta palesa un vizio 
d'origine pressoché inguaribi
le. Francis sa fare film gran
diosi, film .bellissimi, è sicura
mente l'autóre migliore della 
sua generazione. Con un solo, 
radicale handicap. Presume e 
pretende di essere anche un 
fondatore di imperi. Sapete, la 
vecchia, sempre risorgente 
idea defTamerican dream, del 
sogno americano: 

Lui, Roger Corman, sembra 
non avere simili preoccupazio
ni. Per ora è in viaggio di di
porto con la moglie e il figlio
letto alla volta di Israele, ma 
nell'immediato futuro, cioè tra 
l'autunno e la primavera pros
simi si accinge a ritornare per
fino dietro la cinepresa. -Sarà 
un film impastato di fanta
scienza, di horror e, se mi è 
consentito, anche di qualche 
considerazione filosofica. Si 
tratta del recupero del celebre 
mostro creato dall'altrettanto 
famoso dottor Frankenstein. 
Soltanto che per l'occasione 
l'eccezionale creatura sarà il 
prodotto di una manipolazio
ne genetica. Ci sarà da diver
tirsi'. 

Sauro Borelli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 10 57. 12.57. 16.57. 
18.57. 21.35. 22.57: 6 II guastafe
ste-estate (I parte): 8.40 II guastafe
ste-estate (Il parte): 10.16 Sono ri 
sole sopra la runa; 11.49 È eccezio
nalmente estate: 14.30 L'estate di 
Carta bianca stereo: 20.30 Tristano 
e Isotta: 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8 30. 11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 
18 30. 19.30.22.30. 8.45 II diavo
lo nel clavicembalo: 9.35 Tre quarti 
di quinta: 11 Gigliola. Gigliola: 
12.45 Hit Parade 2: 14.05 Domeni
ca con no* estate: 20 D pescatore di 
perle: 22.40 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.40. 20.15. 
6 55-8.30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Prona pagna: 11.50 Spe
ciale Classico: 14 Antologia di Ra-
rftotre; 18 Dar Auditorium di Tomo 
della Rai; 20.30 Orchestra dei Gio
vani della Comunità Europea 
«ECYO»; 22 Anno europeo detta mu
sica. 

8.15 BUONA DOMENICA • Intrattenimento detta mattinata 
10.30 WANNA MARCHI SPECIAL - Rubrica di cosmesi 
11.00 UN GIOIELLO TIRA L'ALTRO - Presentazione di gweK 
13.30 PROPOSTE PROMOZIONALI DI GKMELU 
16.00 KASHYAN CARPET - Offerte e vendrte promozionali di tappeti 
17.30 DIMENSIONE ORO - Presentazione di preziosi 
19.30 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 UkSUPf>LENTEVAINaTTA-F^conCaTrnenV*anieV«icen-

zoCroatti 
22.30 I DUE SANCULOTTI- Firn con Franco Franchi e Ciccio Ingrassia (2* 

parte) 
23.30 SUPERPROPOSTE 
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